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Benzinai, prosegue lo stop fino a
giovedì  26.  Aderisce  anche
Assopetroli
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Serrata su rete ordinaria e autostradale, anche in modalità self service. Renato
Mora: “L’ultima beffa? I nuovi aumenti delle compagnie petrolifere”

Renato Mora

Confermato lo sciopero dei benzinai sulla rete ordinaria dalle ore 19 di domani,
martedì 24 gennaio, alle ore 19 di giovedì 26 gennaio,  e sulla rete autostradale
dalle  22  di  martedì  alle  22  di  giovedì,  anche  in  modalità  self-service,  per
protestare  contro  “la  vergognosa  campagna  diffamatoria  nei  confronti  della
categoria”.  La  previsione  è  di  un’adesione  massiccia  da  parte  dei  gestori  di
distributori  e  carburanti,  dato il  malumore che serpeggia tra i  benzinai.  “Da
quando  è  stato  annunciato  lo  sciopero  le  compagnie  petrolifere  hanno  ben
pensato di aumentare di 3 centesimi al litro il prezzo dei carburanti in previsione
delle scorte di noi gestori- commenta Renato Mora, presidente del Gruppo Gestori
distributori  di  carburanti  Ascom  Confcommercio  Bergamo-  .  Una  scelta
intollerabile, alla faccia di chi ci accusa di speculare con rincari”. Il punto cruciale
è scongiurare il rischio che le responsabilità dei rincari vengano riversate su una
categoria che in alcun modo può intervenire sui prezzi del carburante. “Il governo
continua  a  chiederci  trasparenza  e  noi  la  stiamo  offrendo  in  tutti  i  modi,
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riportando in molti dei nostri distributori i prezzi dei carburanti in tutte le loro
componenti,   a partire dalle accise-  continua Mora-.  Abbiamo tenuto molto a
mostrare, con tanto di tabelle, come l’aumento dei prezzi alla pompa corrisponda
quasi specularmente all’aumento dell’accisa e dell’Iva sull’accisa, senza spunti di
natura speculativa da parte dei benzinai. Il decreto trasparenza, nonostante la sua
revisione, ci sembra che continui ad offrire un’immagine ambigua del benzinaio,
costretto comunque a nuovi obblighi e adempimenti con il  rischio di sanzioni
pesanti, fino a 3mila euro per non parlare della revoca della licenza. Da anni
teniamo a sottolineare quanto i margini siano per i gestori di 3,5 centesimi al
litro, qualunque sia il prezzo del carburante. Per non parlare del nostro potere di
azione sui prezzi, completamente annullato tra scelte delle compagnie petrolifere,
accise e fisco”. Questa sera, 23 gennaio, nel corso dell’assemblea provinciale dei
Benzinai Ascom Confcommercio Bergamo, che avverrà in concomitanza di quella
nazionale e di quelle organizzate dalle singole associazioni, si farà il punto sulla
situazione.  I  benzinai  sono  determinati  a  confermare  la  serrata,  nonostante
l’apertura  al  confronto  fino  all’ultimo  minuto  utile  dello  sciopero.  Anche
Assopetroli  ha  confermato  l’adesione  allo  sciopero.  Resta  infatti  ferma  la
determinazione  del  Governo  a  non  apporre  alcuna  modifica  al  decreto
trasparenza. Assopetroli-Assoenergia è l’associazione che rappresenta le aziende
proprietarie di oltre metà delle stazioni di servizio stradali in Italia, ed intende
esprimere  piena  solidarietà  ai  sindacati  dei  benzinai  (FIGISC-ANISA,  FAIB,
FEGICA) in sciopero contro le misure del Decreto Trasparenza. Dalle ore 19 di
oggi martedì 24 gennaio alle ore 19 di giovedì 26 gennaio, sia sulla rete ordinaria
che autostradale, il settore distributivo si mobilita contro l’ingiusta campagna di
criminalizzazione  delle  imprese,  accusate  contro  ogni  evidenza  numerica,  di
speculare sui prezzi della benzina a danno dei consumatori. Un’accusa dimostrata
infondata,  numeri  alla  mano,  dalla  lettura  delle  banche  dati  dei  Ministeri
competenti. Rilevazioni pubbliche, open data, che già da molti anni garantiscono
piena conoscibilità e trasparenza al mercato. Le misure introdotte col Decreto
Trasparenza sono quindi la soluzione finta a un problema che non esiste, se non
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nella schermaglia del dibattito politico. Alcune di esse non solo sono inutili  e
sproporzionate, ma perfino dannose. In particolare, sul fronte della trasparenza,
obbligare  ad  installare  un  cartello  aggiuntivo  per  esporre  il  prezzo  medio
regionale  può  generare  solo  ulteriore  confusione  ai  consumatori.  Le  stesse
informazioni, invero ben più dettagliate, sono facilmente accessibili da anni sul
sito ministeriale Osservaprezzi Carburanti. Idem per il contenimento dei prezzi:
l’esposizione del prezzo medio ha effetto negativo sulla concorrenza, favorendo il
livellamento del prezzo verso l’alto a discapito dei consumatori. Stessa negatività
ha sul lato dei costi. Potenziare la segnaletica prezzi sui 22.000 punti vendita
italiani costerà circa 400 milioni di euro che finiranno per gravare sui prezzi al
consumo della benzina. Per queste ragioni Assopetroli-Assoenergia sostiene lo
sciopero organizzato dai sindacati nella speranza di riportare il provvedimento
alla ragionevolezza.


